
ADRIATICA RISORSE S.P.A. 

VIA VENEZIA N. 10 – 65121 PESCARA 

C.F. e P.I.: 02259820682 

ATTO DI DETERMINAZIONE N. 10 DEL 12.03.2020 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 
ASSISTENZA DEFINIZIONE MOD. 231 – D.LGS. N. 231/2001. AFFIDAMENTO 
SERVIZIO ALLA DITTA PRICEWATERHOUSECOOPERS SPA 

 
Premesso che: 

- che con atto del notaio dott. Giovanni Di Pierdomenico di Pescara, stipulato in data 16.05.2019, 

Rep. n. 40901 ed iscritto in data 21.05.2019 presso il Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di Chieti 

- Pescara, è stata costituita la società “Adriatica Risorse S.p.A.”, società in house providing del 

Comune di Pescara, che giusto Contratto di Servizio, cura la gestione del ciclo completo della 

riscossione dei tributi e di altre entrate del Comune di Pescara; 

- che il sottoscritto agisce nella qualità di Direttore Generale dell’Adriatica Risorse SpA, in forza della 

determina A.U. del 16.09.2019 e del proprio contratto sottoscritto in data 23.09.2019. 

 

Premesso, inoltre, che il Comune di Pescara con deliberazioni C.C. n. 146 del 30 novembre 2015 

e n. 55 del 31 maggio 2018, ha avviato la predisposizione di un apposito studio di fattibilità finalizzato 

alla definizione della modalità di gestione del ciclo complessivo delle entrate, e quindi la sostenibilità 

economica del modello dell’  “in house providing”. 

Vista la delibera di G.C. n. 688 del 5 ottobre 2018 ad oggetto: “Gestione delle entrate comunali 

attraverso società “in house providing”- predisposizione del documento di gestione riguardante il 

ciclo complessivo delle entrate comunali - adesione a contratto quadro Consip” . 

Richiamate le considerazioni in essa contenute e considerata l’analisi all’uopo effettuata che ha 
evidenziato: 

 l’estrema eterogeneità degli argomenti da trattare per arrivare alla costituzione di una società 
“in house providing”; 
 la presenza di profili di alta complessità, per la redazione di un piano integrato per la gestione 
delle entrate comunali, nonché la presenza di variabili da determinare difficilmente individuabili. 
Ravvisato che a tal fine: 

- l’Amministrazione comunale ha ritenuto necessario avvalersi di soggetti dotati di esperienza 

specifica in materia di gestione delle entrate comunali approvvigionandosi attraverso le convenzioni 

o accordi quadro messi a disposizione da Consip SpA e dalle centrali di committenza regionali di 

riferimento, ovvero ad esperire procedure diverse nel rispetto della normativa vigente; 

- la Consip S.p.A. ha sottoscritto il contratto quadro (CQ) per i servizi in ambito sistemi gestionali 

integrati per le pubbliche amministrazioni (SGI) – Lotto 3 -, affidando lo stesso ad un 

raggruppamento temporaneo di imprese, tra le quali la “PriceWaterHouseCoopers Advisory S.p.A.”, 

la quale insieme a “PriceWaterHouseCoopers S.p.A.” è facente parte del network “PwC” che 

raggruppa una serie di operatori eroganti servizi di consulenza, revisione e di organizzazione di 

processi. Quest’ultima, a seguito di formali affidamenti, ha curato, per il Comune di Pescara, attività 

di rilevazione dati, di studio sulla gestione del ciclo attivo delle entrate e analisi degli ambiti di 



applicazione anche al fine della predisposizione del Piano Industriale di Adriatica Risorse SpA, 

modello strutturale-organizzativo e di programmazione della Società in house. 

Vista, altresì, la delibera di C.C. n. 65 del 9.04.2019 con la quale l’Amministrazione Comunale ha 

approvato la costituzione della Società “Adriatica Risorse SpA in house providing per la gestione del 

ciclo completo della riscossione del Comune di Pescara. Approvazione schemi di Statuto e Atto 

costitutivo, Piano Industriale ed economico finanziario. 

Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (di seguito, il d.lgs. 231/2001), in attuazione della 

delega conferita al Governo con l’art. 11 della Legge 29 settembre 2000, n. 300, che ha introdotto 

nel nostro ordinamento la disciplina della “Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi 

dipendenti da reato”, con l’intento di arginare la commissione di reati da parte di soggetti inseriti in 

strutture organizzate e complesse. 

Tale disciplina introdotta dal d.lgs.231/2001 si applica agli Enti dotati di personalità giuridica e alle 

società e associazioni, anche prive di personalità giuridica. 

Il Decreto, peraltro, nel prevedere effetti conseguenziali in presenza di responsabilità penale e di 

responsabilità amministrativa, dispone anche delle attenuazioni per la Società che si sia dotata di 

idonei sistemi di prevenzione dei reati dai quali discende la responsabilità delle persone giuridiche. 

L’obiettivo è quello di spingere gli Enti/Società a dotarsi di un’organizzazione interna in grado di 

prevenire le condotte delittuose. Gli stessi, difatti, non rispondono se hanno adottato le misure, 

indicate dallo stesso legislatore, che si presumono idonee alla funzione di prevenzione. 

Le condizioni essenziali perché sia configurabile la responsabilità della Società/Ente sono tre: sia 

stato commesso un reato a cui la legge collega la responsabilità dell’ente; il reato sia stato 

commesso nell’interesse o a vantaggio dell’ente stesso; l’autore del reato sia soggetto in posizione 

c.d. “apicale”, ex art. 5, lett. a) ovvero sia un c.d. “sottoposto”, ex art. 5, lett. b). La responsabilità, 

pertanto, discende dalla commissione, da parte di soggetti ad esso appartenenti, di reati 

tassativamente indicati dal decreto ovvero, in base a quanto disposto dall’art. 2, qualora la sua 

responsabilità sia prevista da altra legge che sia entrata in vigore prima della commissione del fatto. 

Infatti l'art. 5, comma 1 lett. a) e b) del D.Lgs. n. 231 del 2001 individua le categorie di persone fisiche 

che, commettendo reati, provocano la «responsabilità amministrativa» della società nella quale o 

per la quale esse operano. 

La prima categoria è quella di coloro che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o 

di direzione della società o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 

funzionale nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo della stessa. 

Nella seconda categoria rientrano le persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di un soggetto 

in posizione apicale. 

Il D.Lgs. n. 231 dell’8.06.2001 e s.m.i., pertanto, nel disporre la disciplina delle responsabilità degli 

enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato, differenzia la disciplina del criterio di 

imputazione operante a seconda che il reato sia commesso da un soggetto in posizione apicale o 

da un semplice sottoposto.  

Valutata la necessità di avvalersi di opportuno supporto professionale per le attività da dover definire 

in attuazione alle disposizioni di cui al Decreto legislativo su richiamato, ravvisato che, attualmente, 

all’interno della società non sussistono figure professionali con le specifiche conoscenze e 

competenze atte a garantire le attività gestionali richieste. 

Vista la nota prot. n. 9878 del 20.01.2020, con la quale la “PRICEWATERHOUSECOOPERS SPA 
– P.I: 12979880155 -  ha trasmesso la propria proposta di assistenza per lo svolgimento di alcune 
attività connesse al D.Lgs n. 231/2001, per l’importo di €. 17.000,00, oltre Iva al 22%, nonché preso 
atto delle precisazioni, a parziale modifica della precitata offerta, contenute nell’e mail del 20.02.2020 
e, più precisamente quanto di seguito testualmente riportato: che le spese vive sostenute, le spese 
generali indirette (pari al 2% degli onorari) di cui alla pagina 18 del documento sono da intendersi 



nella misura massima del 10% dell’importo degli onorari. Pertanto le spese di cui sopra non potranno 
eccedere un importo pari a 1.700 Euro. 
Esaminati gli aspetti della proposta formulata dalla ditta precitata, ritenuti pienamente confacenti 

alle esigenze dell’Adriatica Risorse S.p.A., nell’ottica di definizione del proprio Sistema di Controllo 

Interno e di Gestione dei Rischi e Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, ai sensi del 

D.Lgs. n. 231/2011. 

 Ritenuto, pertanto, procedere all’affidamento di che trattasi, tenuto conto della documentata 

professionalità del network PwC informazioni ampiamente acquisite e trattate dal precitato network 

nell’ambito dell’affidamento in precedenza ricevuto dal Comune di Pescara segnatamente alla 

predisposizione del piano industriale aziendale e con esso alla implementazione del modello 

strutturale –organizzativo di Adriatica Risorse SpA. 

Richiamate le seguenti disposizioni del D.Lgs. n. 50/2016 (Codice Appalti): 

- l’art. 30, secondo cui l'affidamento e l'esecuzione di appalti di opere, lavori, servizi, forniture e 

concessioni deve rispettare i principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera 

concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità; 

- l’art. 32, comma 2, secondo cui: Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte. Nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione 

appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 

che contenga, in modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della 

scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso 

dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

- l’art. 35 comma 1, che fissa la soglia di rilevanza comunitaria per gli appalti pubblici di servizi; 

- l’art. 36, che disciplina le procedure per l'affidamento dei contratti sotto soglia; 

- l’art. 37, secondo cui, fermi gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 

telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, le stazioni 

appaltanti, ancorché non qualificate ai sensi dell’art. 38, possono procedere direttamente e 

autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a € 40.000,00. 

 

Viste le Linee Guida ANAC n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici”, approvate con delibera 26-10-2016 n. 1097. 

 

Visto, inoltre, il proprio Regolamento “Per l’affidamento degli Appalti di Lavori, Forniture e Servizi 

di importo inferiore alle soglie comunitarie”, approvato con determina A.U. del 25.10.2019. 

 

Visto l’art. 18 dello Statuto sociale che disciplina i “Poteri del Direttore Generale”. 
 

Rilevato che il presente affidamento rientra nella previsione di cui alle Linee Guida ANAC n. 4/2016 

aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 

2018. 

Visti: 

 l'acquisizione del CIG n. Z582BA801E, ai sensi dell'art. 37 co. 1 del D.Lgs. 50/2016. 

 la regolarità contributiva attestata dal DURC, protocollo INPS n. 19314436 del 12.02.2020 

con scadenza validità 11.06.2020 della Ditta PRICEWATERHOUSECOOPERS SPA; 

 la certificazione casellario ANAC del 22.01.2020, con le precisazioni in essa contenute; 

 la visura della CCIAA di Milano-Monza-Brianza-Lodi, documento del 17.01.2020; 



 le dichiarazioni sostitutive trasmesse dalla precitata ditta con pec registrata al prot. n. 2050 

del 4.02.2020, relative: 

 al possesso dei requisiti di ordine generale resa dal legale rappresentante della ditta 

di cui all'art. 80 del D. Lgs. 50/2016, all'art. 53, co. 16-ter del D. Lgs. 165/2001 e all'art. 

21  del D. Lgs. 39/2013;   

 alla tracciabilità dei flussi finanziari resa dal legale rappresentante della ditta ai sensi 

dell'art. 46 co. 1 DPR. n. 445/2000. 

 

Richiamata la dichiarazione dello scrivente in merito all’assenza di cause di conflitto di interesse, 

rilasciata ai sensi della normativa vigente in materia, agli atti dell’ufficio. 

 

Dato atto inoltre, che:  

- è stata attivata la procedura di verifica dei requisiti generali della ditta previsti dall’art.80 del 

D.Lgs. n. 50/2016, ai sensi degli artt. 36 co.5, 81 e art. 216 del medesimo decreto legislativo 

nonché della relativa assenza di annotazioni riservate nel Casellario Informatico ANAC.  

- qualora dai documenti acquisiti dagli Enti competenti venga accertato che la ditta è priva dei 

requisiti necessari in relazione al presente affidamento, si procederà alla revoca dello stesso 

e alla conseguente risoluzione del contratto e alle dovute segnalazioni alle competenti 

Autorità.  

 

Visti, infine: 

- la L. n. 241/1990 e ss.mm.ii.; 

- il D.Lgs n. 50/2016 e, in particolare, gli artt. nn. 30, 32 e n. 36; 

- il D.Lgs. n. 175 del 19.08.2016 “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica” 

e ss.mm.ii.; 
- le “linee guida” dell’Autorità nazionale anticorruzione; 

- il vigente Regolamento per l’affidamento degli Appalti di Lavori, Forniture e Servizi di importo 

inferiore alle soglie comunitarie”, approvato con determina A.U. del 25.10.2019; 

 

D E T E R M I N A 

 

1. di dare atto che la premessa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

2. di approvare la proposta della ditta PRICEWATERHOUSECOOPERS S.p.A.- – C.F. e P.I.: 

12979880155, con sede legale in via Monte Rosa n. 91 -20149 Milano (MI), inoltrata per pec 

in data 20.01.2020, prot. n. 9878, parzialmente modificata con l’e mail del 20.02.2020; 

3. di affidare, secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia, il servizio di 

assistenza per lo svolgimento di alcune attività connesse al D.Lgs n. 231/2001, alla 

PRICEWATERHOUSECOOPERS S.p.A. per la somma di €. 17.000,00, oltre alle spese vive 

sostenute, le spese generali indirette (pari al 2% degli onorari), da intendersi nella misura 

massima del 10% dell’importo degli onorari (pertanto, pari a 1.700 Euro), nonché l’Iva al 22%, 

spesa complessiva che rientra nel valore di soglia di cui all’art. 36 comma 2 lett.a) del 

D.Lgs.n.50/2016; 

4. di stabilire che, ai sensi dell’art. 32 del DLgs 50/2016: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire è definire il Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo, ai sensi del D.Lgs. n. 231/2011, di Adriatica Risorse SpA; 

b) l’oggetto del contratto è la fornitura del servizio di assistenza per lo svolgimento di alcune 

attività connesse al D.Lgs. n. 231/2001, come da offerta presentata dalla ditta;  



c) il valore economico dell’affidamento è di €. 17.000,00, oltre alle spese vive e generali 

indirette sostenute dalla ditta nella misura massima del 10% dell’importo predeterminato, 

nonché l’Iva al 22%, somma che rientra nel valore di soglia di cui all’art. 36 comma 2 lett.a) 

del D.Lgs.n.50/2016 e del proprio Regolamento “Per l’affidamento degli Appalti di Lavori, 

Forniture e Servizi di importo inferiore alle soglie comunitarie”;  

d) il contratto, ai sensi dell'art. 32, comma 14, ultimo capoverso, del d.lgs. 50/2016, verrà 

stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un apposito 

scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi. 

e) le clausole contrattuali ritenute essenziali sono da intendersi lo svolgimento del servizio di 

assistenza per lo svolgimento di alcune attività connesse al D.Lgs. n. 231/2001, con i dettagli, 

come da proposta inoltrata dalla ditta in data 20.01.2020, prot. n. 9878, e successiva e mail 

del 20.02.2020 di modifica alla precitata offerta, agli atti dell’ufficio e qui approvate; 

f) la modalità di scelta del contraente è quella dell'affidamento diretto, ai sensi dell'art. 36 

comma 2 lett.a) del D.Lgs.n. 50/2016 e del proprio Regolamento “Per l’affidamento degli 

Appalti di Lavori, Forniture e Servizi di importo inferiore alle soglie comunitarie”; 

g) per ogni genere di controversia avente origine in ragione del presente accordo, la 

competenza è devoluta in via esclusiva al foro di Pescara. 

5. di precisare che alla presente procedura è stato attribuito il seguente CIG n: Z582BA801E; 

6. di dare atto, che sono state avviate le procedure di verifica dei requisiti posseduti dalla ditta 

in questione sulla base dell'autocertificazione della Ditta di attestazione del possesso dei 

requisiti di carattere generale, di cui all'art.80 del D. Lgs. 50/2016 e all'art. 53, co. 16-ter del 

D. Lgs. 165/2001 e dell'art. 21 del D. Lgs. 39/2013, nonché del casellario giudiziario ANAC; 

7. di dare atto, altresì, che: 

- è stato acquisito il DURC, protocollo INPS n. 19314436 del 12.02.2020, con risultanza 

regolare e scadenza validità 11.06.2020; 

 è stata acquisita la documentazione trasmessa con pec registrata al prot. n. 2050 del 

4.02.2020, a firma dell’Amministratore delegato della ditta contenente: 

 la dichiarazione sostitutiva, relativa al possesso dei requisiti di ordine generale di cui all'art. 

80 del D.  Lgs. 50/2016; 

 la dichiarazione sostitutiva relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell'art. 46 

co. 1 DPR. n. 445/2000.  

8. di stabilire che: 

 che si procederà alla liquidazione delle competenze spettanti, a seguito di accertato 

possesso dei requisiti dichiarati dalla ditta incaricata, richiamati al precedente punto 7, e 

della regolare fornitura da parte della stessa e, comunque, a conclusione del servizio 

affidato con pagamento a 60 giorni dalla data di presentazione del Modello definito e di 

verifica sull’attività svolta e di fattura elettronica (applicazione del regime di split payment di 

cui all’art. 17 ter del D.P.R. 633/1973, con scissione dei pagamenti in materia di IVA.); 

 che la penale per il mancato o ritardato del Servizio in oggetto è calcolata nella misura 

massima totale prevista dalla vigente normativa; 

 che, così come stabilito dal vigente Regolamento per l’Affidamento degli Appalti di lavori, 

forniture e servizi di importo inferiore alle soglie comunitarie”, approvato con determina AU 

del 25.10.2019, la Società dovrà rendere edotta la Ditta incaricata che dovrà rispettare il 

D.Lgs. n. 231/2001 e la L. 190/2012, nonché accettare ed osservare le disposizioni 

contenute nel Codice Etico della Società, approvato con determina AU del 20.11.2019; 

  che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso al TAR o Ricorso 

Straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell'art. 3, co. 4 della L. 241/1990. 



9. di provvedere, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016 e del proprio 

Regolamento “Per l’affidamento degli Appalti di Lavori, Forniture e Servizi di importo inferiore 

alle soglie comunitarie”, alla pubblicazione del presente provvedimento nella propria pagina 

dedicata e attualmente disponibile presso il sito istituzionale del Comune di Pescara. 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

     Dott. Giovanni D’Aquino 

 
 

 

 

 

 

 


